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Astiosa polemica del gen. Leigh con il documento della Conferenza Episcopale 

La denuncia dei vescovi cileni 
mette in difficoltà la Giunta 

V 4 - - * » 
\ * t 

La Chiesa cilena accusata di trasformarsi in « veicolo del marxismo internazionale » - La risoluzione di Punta 
de Tralca denuncia il regime « golpista » come responsabile di torture, arresti ingiustificati, violazione dei 
diritt i umani più elementari - Preoccupazioni per la grave crisi economica e i licenziamenti per rappresaglia 

Dopo i colloqui di Mosca 

Kennedy: vi sono 
«aree importanti» 
per un progresso 
Il senatore porta in USA nuove 
proposte per i negoziati SALT ? 

SANTIAGO, 25 
La giunta fascista cilena ha 

accusato il colpo della do
cumentata e dura condanna 
pronunciata ieri dalla mag
gioranza della conferenza epi
scopale al termine della riu
nione svoltasi a Punta de 
Tralca a circa 150 km da San
tiago. Uno dei suoi massimi 
esponenti il generale della 
aeronautica Gustavo Leigh. ai 
vescovi che hanno accusato 
la Giunta di avere instaurato 
nel paese un « clima di ter
rore e insicurezza », di non ri
spettare i più elementari di
ritti civili e umani, di prati
care la tortura, la detenzio
ne arbitraria e di non ga
rantire le possibilità di di
fesa non ha saputo opporre 
che la banale e logora af
fermazione che l'episcopato si 
trasformerebbe, inconsapevol
mente in « veicolo del marxi
smo internazionale ». 

Leigh ha creduto di smenti
re le dure accuse dei vesco
vi affermando che i detenu
ti politici sarebbero attual
mente « meno di seimila » e 

che « entro trenta giorni » non 
vi sarà più alcun rifugiato 
nelle ambasciate straniere. 
Le organizzazioni della resi
stenza cilena hanno più vol
te denunciato che il numero 
dei detenuti politici è di gran 
lunga superiore ai 15 mila. 
D'altra parte l'atteggiamento 
fin qui, tenuto dalla Giunta 
toglie molta credibilità an
che alla affermazione di una 
rapida concessione di salva
condotti agli asilati nelle am
basciate di Santiago. L'espo
nente fascista ha inoltre ag
giunto, a conferma di quan
to denunciato dai vescovi, che 
ancora « per lungo tempo » la 
stampa cilena dovrà sottopor
si alla « autocensura » e sa
ranno mantenute vigenti tut 
te le altre misure repressive. 

Nel documento approvato 
dalla conferenza episcopale 
cilena si afferma fra l'altro 
che « le autorità militari tor
turano i prigionieri politici. 
emettono sentenze ingiuste, 
violano i diritti che toccano 
la dignità della persona uma
na. sottomettono i salariati a 
sacrifici eccessivi e ordinano 
licenziamenti per ragioni 
ideologiche ». Più avanti il do
cumento afferma che i ve
scovi sono « particolarmente 
preoccupati per il clima di 
insicurezza e di terrore che 
ha le sue radici nelle dela
zioni. nelle false notizie, nella 
mancanza di partecipazione e 
di informazione» e denuncia 
la « pratica di interroga
tori con l'aiuto di torture fisi
che e morali ». 

L episcopato cileno, o co
munque la maggioranza che 
ha sottoscritto la dichiarazio
ne, si dichiara altresì preoc
cupato « per le dimensioni as
sunte dalla crisi economica, 
l'aumento della disoccupazio
ne e per i licenziamenti ar
bitrari o decisi per ragioni 
ideologiche ». 

Sono oltre 250 mila le perso
ne che hanno perduto il la
voro dal giorno del golpe mi
litare per questi motivi e la 
disoccupazione ha raggiunto 
un livello cinque volte supe
riore a quello del periodo del 
governo di Unità popolare. 1 
prezzi hanno subito aumenti 
vertiginosi che in alcuni ca
si sono del 1.800 per cento, 
mentre il salario minimo di 
18 mila escudos (20 dollari) 
mensili percepito da almeno 
tre quarti dei lavoratori è 
insufficiente a far fronte an
che al fabbisogno alimentare 
minimo. 

Il primate della chiesa cile
na, cardinale Silva Henriques 
nel consegnare il documento 
alla stampa (in precedenza 
era stato inviato al capo del
la giunta fascista generale Pi-
nochet) sottolineava che era 
etato redatto in « assoluta li
bertà » e che rifletteva « il 
pensiero della maggioranza 
dei vescovi cileni » preoccu
pati per la grave situazione, 
esistente che rende difficile 
un processo di « riconsiliazio-
ne e pacificazfone » al qua
le anche il Papa ha invitato. 
con un telegramma, i vesco
vi cileni a dedicare tutti i lo
ro sforzi. -

Nella dichiarazione i vesco
vi affermano che la « ricon
ciliazione» può avvenire so 
lo nello «stretto rispetto dei 
diritti dell'uomo definiti dal-
TONU e dal Concilio Vatica
no secondo» e che sono «as
soluti e inviolabili » 

Una conferma delle brutali 
torture e delle violazioni dei 
diritti umani di cui si è mac
chiata la giunta è venuta da 
una circostanziata testimo
nianza rilasciata a Buenos Ai
res e riferentesi alla città ci
lena di Valparaiso La nave 
scuola « Esmeralda » — se
condo la testimonianza — è 
stata trasformala - in carce
re e centro - di tortura ad 
opera soprattutto della ma
rina militare. Vi sono stati 

selvaggiamente torturati il sin
daco della città, Rojo. reso 
irriconoscibile dai pestaggi cui 
è stato sottoposto. il depu
tato socialista Sepulveda. se
gretario provinciale del Par
tito. l'ex consigliere comuna
le e dirigente sindacale Ma-
ximiliano Marols II mercan
tile « Maypo » ancorato • nel 
porto di Valparaiso è stato più 
volte utilizzato per trasporta 
re in alto mare vittime del 
la giunta che sono state set
tate in arqua senza alcuna 
possibilità di soccorso e di 
sopravvivere Anche il mer
cantile « Lebu » è stato tra 
sformato in carcere. Vi è 
stato torturato e ucciso fra 
gli altri, il docente universi
tario Alberto Sanghinclti. 

Misura senza precedenti 

Liber Seregni degradato 
dai golpisti uruguayani 

MONTEVIDEO. 25 
Il generale Liber Seregni, 

leader del « Frente amplio » 
ed ex candidato della stessa 
coalizione alle ultime elezio
ni presidenziali, con una pro
cedura che non ha precedenti 
nella storia uruguayana, è sta
to degradato da un « Tribu
nale militare d'onore » con 
la motivazione di essersi re
so responsabile di « colpa gra
ve ». La notizia è stata con
fermata dal capo del regime 
golpista Juan Maria Borda-
berry. 

Il generale Seregni. detenu
to dal 9 luglio dello scorso 
anno, è stato accusato di 
« incitamento alla ribellione » 
e di « cospirazione » per ave
re assieme ai dirigenti del 
partito comunista (Seregni è 
dirigente della Democrazia 
cristiana), della Convenzione 
Nazionale dei Lavoratori e 
delle altre organizzazioni po
polari diretto la lotta poli
tica contro il colpo di stato 
fascista . di Bordaberry. Si è 
cercato nei suoi confronti dì 
montare una serie di false 
accuse per farlo apparire co
me legato, assieme al segre
tario del Partito comunista 

uruguayano Rodney Arismen 
di (attualmente nella clan- j 
destinità), ai gruppi guerri
glieri « tupamaros ». 

Il contegno fermo e co
raggioso mantenuto da Se-
regni nei dieci mesi di car
cere e di isolamento, ha ir
ritato i capi del regime mes
si sotto accusa dal popolare 
dirigente del «Frente Amplio» 
che sono ricorsi, ora, nel va
no .tentativo di minarne il 
prestigio, all'assurdo e mai 
impiegato per motivi politici 
provvedimento di togliergli i 
gradi di generale. 

La decisione è stata presa 
in concomitanza con l'intensi
ficarsi in tutto l'Uruguay, do-

• ve i partiti democratici, i sin
dacati, la stampa progressista 
sono fuori legge e operano 
nella clandestinità, delle ma
nifestazioni e della lotta con
tro il regime golpista, per la 
liberazione del generale Se-
regni e degli altri detenuti 
politici, per il ripristino del
le libertà costituzionali. La 
campagna per la liberazione 
di Seregni, di solidarietà con 
il popolo uruguayano e per la 
fine del regime dittatoriale, 
è in crescendo anche a livel
lo internazionale. 

SANTIAGO — Il Primate della Chiesa cilena, cardianle Silva Henriques (a sinistra) illustra 
alla stampa il documento di condanna contro la Giunta rriilitare approvato dalla Confe
renza Episcopale a Punta de Tralca 

PER L'INCURSIONE CONTRO I SEI VILLAGGI DEL LIBANO MERIDIONALE 

CONDANNA UNANIME CONTRO ISRAELE 
AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU 

Anche gii USA hanno votato la mozione contro Tel Aviv - Sadat ha formato il nuovo governo, nel quale mantiene la carica di 
premier - Invito di Breznev al presidente egiziano? - Kissinger inizia domenica il suo viaggio incontrandosi con Gromiko 

NEW YORK. 25. 
Israele è stato oggi condan

nato all'unanimità dal Consi
glio di Sicurezza delle Nazio
ni Unite per l'ultima aggres
sione compiuta da reparti di 
Tel Aviv a sei villaggi del 
Libano meridionale. Il raid. 
va ricordato, era stato pre
sentato come una rappresaglia 
per l'attacco compiuto da un 
commando palestinese in ter
ritorio israeliano a Kyriat 
Shmona (dove morirono di-
ciasette israeliani oltre ai 
feddayn). 

Il voto segna un fatto nuo
vo nella storia dei rapporti di 

Israele con le Nazioni Unite. 
La mozione di condanna è 
stata approvata con tredici vo
ti, nessuno contrario e nes
sun astenuto. Gli Stati Uniti, 
che in altre analoghe occasio
ni alle Nazioni Unite presero 
in un modo o in un altro po
sizione a favore delle posizio
ni israeliane, questa volta si 
sono associati alla condanna. 
anche dopo che un loro e-
mendamento — che chiede
va la citazione dell'attacco dei 
feddayn a Kyriat Shmona — 
era stato respinto dalle altre 
delegazioni. 

La mozione approvata con

Mitterrand alla Porte de Versailles 

Grandioso comizio 
del candidato 

comune delle sinistre 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 
Decine di migliaia di pari

gini — una folla immensa e 
eniusiasta. certamente superio
re a quella che il 1. dicembre 
del 1972 aveva nello stesso Iuo 
go salutato i firmatari del pro
gramma comune nel primo co 
mi/.io unitario dopo decenni di 
divisane delle sinistre, e che 
allora era stata valutata a cen
tomila persone — hanno accolto 
stasera al parco delle imposi
zioni della Porte de Versailles 
il candidato comune delle sini
stre. Francois Mitterrand e i 
rappresentanti nei tre partiti 
che ne appoggiano la campa
gna. Pierre Mauro> por ;l par
tito socialista. Robert Favre. 
presidente dei radicali di si 
nistra e George Marehai- se 
grelano generale <fel partito 
comunista 

S*è trattato, a giudizio degli 
osservatori nrescnti. de!!a p:ù 
grande manifestazione organiz
zata a Parigi in questi ultimi 
anni. 

Davanti a questa folla tra 
bocchcvole. che riempiva l'im
menso padiglione del parco del-. 
le i-sposizioni e dilagava nelle' 
sale e nei viali adiacenti. Mit
terrand ha solennemente riba
dito gli impegni presi nel corso 
della sua campagna elettorale: 
combattere l'inflazione, difende 
re il franco, eliminare le disu 
guag'.ianze. ristrutturare in mo 
do più giusto la fiscalità spo/ 
zarc lo schermo di classe che 
esclude i lavoratori. cioA la " 
metà del paesi*, dalla vita pò 
litica attiva, applicare le gran 
di linee del programma comu 
ne. ridare alla democrazia, al
le libertà democratiche, il loro 
senso profondo, migliorare la 
qualità della vita, costruire una, 
Kuropa nella quale abbiano il 
giusto posto le organizzazioni 
e pli interessi dei lavoratori. 

Un comizio non è certo de 
terminante per dire la popola
rità di un'pi ngramma o di un 
candidato e le loro possibilità 

di successo. E Parigi, anche in 
questo paese di secolare con
centrazione di tutti i poteri 
nella capitale, non è ovvia
mente la Francia. E tuttavia. 
se Parigi non vedeva da molti 
anni una manifestazione come 
questa, vuol dire che il proces
so unitario ha compiuto pro
gressi eccezionali e che la can
didatura comune di Mitterrand 
ha accelerato questo processo 
e vi ha incluso forze che fino 
ad ora erano rimaste se non 
estranee, almeno attendiste nei 
confronti del programma co 
mime. - - ' • . - . . 

In campo avverso, 'per con
tro. sono le discordie che con
tinuano ad allargarsi sotto la 
spinta della necessità di con
servare il potere. Il gruppo 
dei 43. capeggiato da Chirac. 
«eguace di Pomp'dou. è diven 
tato da ieri « gruppo dei 55 » 
con l'adesione di altri deputati 
e di tre nuovi ministri golli
sti. I-a frattura del partito che 
fu • dominante per 16 anni in 
Francia si è dunque approfon
dita in • pochi giorni. I « 55 ». 
pur essendo tutti notabili gol
listi. si rifiutano di fare cam
pagna per Chaban-Delmas e si 
impegnano * prudentemente, e. 
perfidamente, ad appoggiare al 
secondò turno e il candidato che 
sì troverà ad affrontare f Mil 
terrand ». .j 

Ciò vuol dire che questo crup 
pò. ormai un partito nel parti
to. è convinto che G:scard 
D'Estaing • supererà Chaoan 
Delmas e fin d'ora tenta di 
salvare il gollismo dalla 'di
sfatta ('.cì suo candidato. uffi
ciale per poi venire a patti col 
ministro delle finanze. Questo 
vuol dire anche che una parte 
della grande borghesia franco 
se ha deciso di < cambiare i 
cavalli » e di affidarsi a - Gi-
scard • D'Estaing relegando ' il 
gollismo ad un ruolo di puro 
appoggio e non più dominante. 
I«a quinta repubblica gollista 
ó in agonia? , . 

Augusto Pancaldi 

danna « la violazione da par
te di Israele dell'integrità ter
ritoriale del Libano », chiede 
« ancora una volta al governo 
Israeliano di astenersi da al
tre azioni e minacce militari 
contro il Libano », condanna 
« tutti gli atti di violenza, in 
particolare quelli che com
portano la morte tragica di ci
vili innocenti » e invita « pres
santemente tutti gli interessa
ti ad astenersi da ogni atto 
di violenza », in particolare da 
quelli che causano la morte 
di civili innocenti. La risolu
zione invita, infine Israele a 
restituire immediatamente i 
civili libanesi presi e deportati 
durante la recente incursione. 

La reazione israeliana a qué
sto voto è stata rabbiosa. Pri
ma della votazione il capo 
della delegazione di Tel Aviv, 
Tekoah ha lasciato la sala 
con tutti ' 1 suol funzionari. 
Tekoah: ce Non saremo testi
moni della' parodia che si 
svòlge.in questa sède, neppure-
come, spelta tori. Senza un ri
ferimento a Kyriat Shmona, 
e ih tutta la sua studiata 
unilateralità, questa risoluzìo1 

ne é la sua approvazione co
stituiscono un aborto singola
re crudo di ingiustizia». . ' 

• • • " 
IL CAIRO, 23. t 

II presidente egiziano Sa
dat ha proceduto oggi ad un 
rimpasto ministeriale ed ha 
formato un nuovo' gabinetto 
comprendente 36 ministri; Io 
stesso Sadat vi mantiene l'in
carico di primo ministro, che 
occupa da quando venne for
mato l'ultimo • governo • nel 
marzo 1973. Secondo quanto 
riferisce l'agenzia Men, Abdel 
Aziz Higazi è stato nominato 
primo vice primo ministro. 
con il potere di presiedere 
le riunioni del gabinetto in 
assenza del presidente (in 
precedenza era vice primo mi
nistrò e ministro dell'Eco
nomia e Finanze). Nel nuovo 
governo non entra Moham-
med Abdel Kader Hatem. che 
era in precedenza vice primo 
ministro e ministro delle In
formazioni e che diviene ora 
consigliere del Presidente. 

I tre principali portafogli. 
Guerra (maresciallo - Ahmed 
Ismaìl). Esteri (Ismail Pali
mi) e Interni (Mamdouh Sa
lem) restano in mano ai pre
cedenti titolari. II marescial
lo Ahmed Ismail viene inol
tre nominato vice primo mi
nistro. . 

Viene poi creato il nuovo 
incàrico di ministro di Stato 
per gli Affari sudanesi, asse
gnato ad Osman Badrah; ciò 
in base ad un recente' ac
cordo tra Sadat e il presiden
te sudanese Nimeiry per coor
dinare le politiche interne ed 
estere dei due Paesi. 

Nuòvo ministro delle Infor
mazioni ' è Ahmed .Ramai 
Abul Mag. in precedenza mi
nistro per la Gioventù. 

Secondo una informazione 
diffusa da un giornale liba
nese Sadat sarebbe stato in
vitato a recarsi a Mosca dal 
segretario del PCUS Breznev. 
L'invito sarebbe stato ~ tra
smesso due giorni fa con un 
messaggio consegnato' dall'in
caricato d'affari sovietico al 
Cairo, nel quale il dirigente 
sovietico affermerebbe che i 
rapporti fra i due paesi han

no raggiunto «un punto che 
rende necessaria una consulta
zione nell'interesse dei due 
paesi ». 

Su questa informazione, sta
sera al Cairo non è stato pos
sibile avere né una conferma 
né una smentita. 

• * • 
WASHINGTON. 25. 

Il segretario di Stato ame
ricano Kissinger e il mini
stro degli Esteri sovietico Gro
miko si incontreranno a Gi
nevra domenica e lunedi pros
simi per discutere l'agenda 
della programmata visita del 
Presidente Nixon a Mosca e 
la situazione in Medio Orien
te. Lo ha annunciato oggi il 
portavoce del' Dipartimento 
di Stato. 

Gli incontri Kissinger-Gro-
miko precederanno il nuòvo 
viaggio che il segretario di 
Stato USA compie nella re
gione mediorientale per discu
tere il disimpegno militare 
delle forze siro-israeliane. Non 
sono state- rese note le date 
degli spostamenti di Kissin
ger. ma solo le' capitali in 
cui egli si rècheràdopo Gine
vra, e cioè.Algeri, H Cairo; 
Tel Aviv e Damasco. . 

Sul fronte del Golan, oggi 
si è combattuto,per il qua-
rantacinquesimo 'giorno. 

Bonn: arrestato 

per spionaggio 

un funzionario 

della cancelleria 
KARLSRUHE, 25 

L'ufficio della Procura fede
rale ha annunciato l'arresto 
di alcune persone che sono 
sospettate di aver svolto atti
vità, spionistica a favore della 
RDT. Fra gli arrestati si tro
va anche un funzionario della 
cancelleria federale, un certo 
Giinter Guilleaume. Un comu
nicato governativo smentisce 
che costui si occupasse di que
stioni ufficialmente segrete; 
il suo compito principale, di
ce, il comunicato, era quello di 
fissare' il calendario degli in
contri di Brandt con gli espo
nenti del partito socialdemo
cratico e 'di organismi vari. 
Il Guillaume era passato dal
la RDT nella Germania occi
dentale nel 1956. Dal 1970 era 
addetto alla cancelleria. „ 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Il senatore Edward Kenne
dy è partito stamane da Mo
sca alla volta degli Stati Uni
ti. In un incontro con i gior
nalisti all'aeroporto di Scere-
metievo, Kennedy ha espres
so il parere che vi sono « aree 
importanti » nelle quali tra 
l'URSS e gli Stati Uniti si 
possono" compiere seri pro
gressi. Egli ha citato in par
ticolare le trattative SALT per 
la limitazione delle armi stra
tegiche. 

• Riservandosi di fornire det
tagli dopo il suo rientro a 
Washington e lasciando quin
di supporre che egli potreb
be essere l'intermediario di 
nuove proposte, Kennedy ha 
dichiarato: «Non' posso dire 
se un nuovo accordo SALT 
potrà essere concluso entro 
quest'anno. Però insisto nel 
dire che sono rimasto col
pito dalla volontà sovietica 
che un accordo in questo 
campo venga raggiunto ». 

A Mosca il senatore Kenne
dy, come si sa, ha incontra
to Leonid Breznev per quat
tro ore e il ministro degli 
esteri Andrei Gromiko. Nel 
suo viaggio a Tbilissi, capi
tale della Georgia, e a Lenin
grado egli è stato accompa
gnato da Alexandrov, consi
gliere di Breznev per i pro
blemi della politica estera, il 
che ha offerto al senatore la 
possibilità di ampliare lo 
scambio di idee sulla situa
zione internazionale e sui 
rapporti Stati Uniti-Unione 
Sovietica. 

L'interesse sovietico all'in
contro con Kennedy si giusti
fica, tra l'altro, per il fatto 
che, all'interno del Partito de
mocratico americano, egli si 
è esplicitamente contrappo
sto allo spirito di guerra fred
da del senatore Henry Jack
son. Ai giornalisti Kennedy 
ha detto che con Breznev 
e Gromiko egli ha avuto una 
discussione di ampio respiro 
su diversi temi. In particola
re si è parlato del SALT, del
la messa al bando di tutti 
gli esperimenti nucleari, del 
Medio Oriente, dell'Oceano 
Indiano, della particolare re
sponsabilità delle due maggio
ri potenze per la pace e ver
so il « terzo mondo » e del 
problema della emigrazione 
dei cittadini sovietici. 

Su quest'ultimo punto Ken
nedy ha detto di aver dichia
rato ai dirigenti sovietici che 
si tratta di un problema in
terno sovietico, ma che se ci 
fosse da parte dell'URSS «un 
gesto magnanimo», esso sa
rebbe giustamente apprezza
to dal popolo americano e dal 
Congresso. 

Per il Medio Oriente il se
natore ha genericamente par
lato del «ruolo positivo e 
costruttivo che l'Unione So
vietica può svolgere nel nego
ziato». In conclusione, Ken
nedy si è detto impressiona
to dalla «franchezza» dei suoi 
interlocutori e dalle possibi
lità che esistono di fare pro
gressi nei rapporti america
no-sovietici. 

Partito stamane Kennedy. 
è ora a Mosca David Rockefel-
ler, presidente della Chase 
Manhattan Bank, il quale è 
stato ricevuto oggi dal pri
mo ministro Kossighin. In 
precedenza lo stesso Kossighin 
si era intrattenuto con Tarn. 
basciatore americano a Mosca, 
Walter Stoessel. « Il costrutti
vo colloquio — informa la 
TASS — si è imperniato sul
le relazioni tra l'Unione So
vietica e »li Stati Uniti e 
su taluni problemi internazio
nal i ». 

Romolo Caccavale 

Coalizione conservatrice dopo un mese di consultazioni 

Governo di minoranza in Belgio 
Lo presiede il fiammingo e cristiano-sociale Leo Tfndemans - Il partito socia
lista all'opposizione - Il giudizio dei comunisti: « Un'offensiva di destra che 

. esige una risoluta risposta di tutti i lavoratori » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 25 

La montagna ha partorito 
un topolino. E' la prima im
pressione che si ricava esami
nando la composizione della 
nuova compagine ministeriale 
belga, sorta da una delle cri
si governative più lunghe del
la storia di quel paese. 

Dal nuovo governo è esclu
so il partito socialista — che 
rappresenta numericamente 
la seconda forza politica del 
paese e che ha una lunga tra
dizione « governativa » — 
mentre ne fanno parte i due 
partiti cristiano sociali (CVP, 
fiammingo e PSC, vallone) 
e I due partiti liberali (PVV 
e PLP). - • 

In conseguenza dell'assenza 
dei socialisti, il nuovo gover
no si presenterà minoritario 
alla camera la prossima set
timana. Il nuovo leader, il 
fiammingo e cristiano-sociale 
Leo Tindemans, per raccoglie
re la maggioranza necessaria 
cerca l'appoggio « esterno » 
delle formazioni cosi dette co
munitarie, cioè dei partiti na-

'zlonalistl francofoni e vallo
ni. I programmi politici di 
queste ultime formazioni so
no tutt'altro che chiari: è cer
to comunque, ad esempio, che. 

fra le file dei nazionalisti 
. fiamminghi militano anche 
estremisti di tendenza neo
nazista. 

Alla ricerca di appoggi cosi 
qualificanti, Tindemans si 
presenta con un programma 
di stampo nettamente con
servatore. « Una offensiva del
la destra e del grande capi
tale che esige una risposta 
risoluta di tutti i lavoratori, 
socialisti, cattolici, comunisti 
e senza partito, e una stretta 
concertazione delle loro or
ganizzazioni politiche e sin
dacali ». Così i comunisti bel
gi sintetizzano il loro atteg
giamento e giudizio sul nuo
vo governo. 

Anche i socialisti hanno an
nunciato una dura opposizio
ne: va ricordato che, per qua
si un mese, le trattative si 
erano svolte fra cristiano-so
ciali e socialisti, ma si erano 
concluse con un nulla di fatto 
sui problemi della riforma re
gionale, della scuola (i cri
stiano-sociali insistevano per 
privilegi e finanziamenti alle 
scuole private confessionali), 
dell'accordo e dell'iniziativa 
industriale pubblica. In par
ticolare, rispetto alla riforma 
regionale, che avrebbe dovu
to essere attuata ormai da Al
cuni anni e che — per le di

visioni etniche della popola
zione — assume un valore 
centrale, il nuovo governo si 
presenta con chiari propositi 
di accentramento burocratico. 

Le competenze delle regioni 
sono definite sussidiarie e 
non attribuite ad esse esclu
sivamente; gli esecutivi regio
nali non saranno scelti dalle 
assemblee regionali, ma diret
tamente dal governo e saran
no presieduti da un ministro, 
insindacabile, salvo che «per 
un errore individuale di ge
stione». 

Per le imprese Industriali 
pubbliche che dovranno esse
re eventualmente costituite 
sarà assolutamente privilegia
to il criterio della partecipa
zione mista con i privati, 
mentre la riduttività di im
presa viene definita come una 
condizione irrinunciabile. 

Il bilancio statale si prean
nuncia restrittivo, soprattutto 
in campo sociale. Il governo 
Tindemans non avrà comun
que vita facile, a partire da 
martedì prossimo quando si 
presenterà in parlamento: an
che fra i cristiano-sociali 
fiamminghi. Infatti, si sono 
già manifestate opposizioni 
ad esso. 

Enzo Forcellini 

Denunciati i falsi de 
(Dalla prima pagina) 

serenità delle famiglie ita
liane. 

Sono belle promesse, ha e-
sclamato Berlinguer, che rap
presentano però una autentica 
e impudente presa in giro del 
popolo italiano. Quale fiducia 
si può mai avere — ha poi 
aggiunto Berlinguer — in tali 
promesse quando proprio i 
dirigenti della DC hanno o-
steggiato e bloccato per anni 
quel complesso di interventi a 
favore della famiglia circa i 
quali oggi, a parole, fanno 
tante facili promesse per 11 
futuro? 

Berlinguer ha risposto pun
to per punto agli ipocriti im
pegni per il futuro della se
greteria de. 

1 \ La riforma del diritto di 
A / famiglia è stata a lungo 
e ostinatamente osteggiata 
dalla Democrazia cristiana, 
cosi come ha ricordato due 
giorni fa sul giornale del 
Partito repubblicano l'on. 
Reale, Guardasigilli nei go
verni a direzione de all'epo
ca dei quali la questione 
venne ripetutamente solle
vata. E' lo stesso onorevole 
Reale che ristabilisce cosi la 
verità dei fatti, a tutti del 
resto noti: con un ritardo 
di molti anni rispetto alle 
prime proposte di riforma del 
diritto di famiglia presenta
te in Parlamento, nel dicem
bre del 1971 un primo pro
getto fu approvato dalla 
commissione Giustizia della 
Camera. Sciolte le Camere, 
il testo fu ripresentato e ap
provato il 18 ottobre del 1972. 
Dopo il passaggio al Senato, 
si delineò un nuovo ostruzio
nismo di fatto della DC: in 
diciotto mesi da quando la 
legge è giunta al Senato gli 
articoli approvati sono sta
ti 2 su 205. E' così, ha chie
sto Berlinguer, che la DC ha 
voluto, dimostrare la sua 
buona • volontà riformatrice 
nei confronti della legislazio
ne familiare? 

0 \ In materia di revisione 
' del Concordato la mala

fede è altrettanto lampante. 
Nel 1967 e nel 1971, con mo
zioni solennemente approva
te dalle Camere, i governi a 
direzione democristiana sono 
stati impegnati a avviare 
trattative per la revisione 
concordataria. Nulla, assolu
tamente nulla — ha detto 
Berlinguer —, è stato fatto in 
questa direzione malgrado ul
teriori, continui solleciti da 
parte delle forze politiche, 
e di noi comunisti in primo 
luogo. Perché dovremmo cre
dere che la DC farà domani, 
quando venisse abolita la leg
ge sul divorzio, ciò che non 
ha voluto in alcun modo fa
re finora, anche quando non 
c'era la legge sul divorzio, di
sprezzando la volontà espres
sa dal Parlamento? 

*>\ Ancora meno credibili so-
*. no le promesse di una 

nuova politica economica e 
sociale a favore della fami
glia: esse anzi suonano come 
una autentica turlupinatura 
del popolo italiano. Venticin
que anni ininterrotti di go
verni a direzione de, hanno 
prodotto i guasti drammati
ci che sono sotto gli occhi di 
tutti: milioni di famiglie di
sperse, smembrate dalla for
zata emigrazione; l'assenza 
dei più elementari servizi so
ciali che rappresentano so
stegno indispensabile per le 
famiglie; una politica scola
stica dissennata; il caos del
le città; la disoccupazione e 
sottoccupazione degli uomi
ni, dei giovani anche in pos
sesso di diploma, delle donne; 
l'assenza di ogni politica di 
assistenza per l'infanzia. Que
sto il bilancio per il passato e 
queste le ragioni vere della 
crisi profonda della famiglia 
italiana oggi, ha detto Ber
linguer. E certo non saranno 
le interessate e tardive pro
messe in campagna elettora
le, per di più condite di 
autentici falsi per quanto ri
guarda le vere vicende del 
passato, a rendere attendi
bili gli impegni che oggi la 
DC proclama di voler assu
mere. 

Il segretario della Democra
zia cristiana afferma che 
pregiudiziale a questa nuova 
politica riformatrice per la 
famiglia sarebbe l'abolizione 
della legge sul divorzio. E* 
vero l'esatto contrario, ha 
detto Berlinguer. A una nuo
va politica — ha concluso —, 
anche in questo caso si ar
riverà solo se saranno scon
fitti i « crociati » del fronte 
antidivorzista, se saranno 
smascherate le loro menzo
gne. Solo se sarà mantenuta 
l'attuale e giusta legge sul 
divorzio, potranno aversi sia 
miglioramenti della legge 
stessa, sia riforme che ten
dano a un generale rinnova
mento della legislazione fa
miliare. perché si avrà quel 
largo schieramento riformato
re raccolto attorno al «no» 
e perché verranno piegate le 
resistenze dei gruppi più re
trivi e oscurantisti della DC 
e del mondo cattolico, oggi 
alleati con i soli neofascisti 
in questa battaglia contro un 
diritto di libertà. 

POLEMICHE REFERENDUM 
Anche ieri, parlando in alcu
ne città siciliane, il segreta
rio della DC è tornato su al
cuni degli argomenti da lui 
toccati in altre precedenti 
sortite. La tesi che ritorna, in 
questo discorso di Fanfani. è 
quella che la DC « parteciperà 
a fissare le nuoce norme e la 
nuova polìtica per il bene 
della famiglia* dopo il 12 
maggio, e nel caso in cui dal
le urne esca cancellata la leg
ge Fortuna-Baslini. E' la stes
sa tesi alla quale ha dato ri
sposta. ad Agrigento, il com
pagno Berlinguer. 

Ma è proprio su questo pun
to che si concentrano le cri
tiche alla DC da parte dei 
partiti laici. L'on. Oronzo Rea
le, con un articolo sulla Voce 
repubblicana, definisce « in
credibile » la storia del dirit
to di famiglia, approvato due 
volte alla Camera quasi al
l'unanimità e ora fermo al 
Senato in conseguenza di 
« una decisione politica del
la DC*. Un altro esponente 
repubblicano, l'on. Mamml, ha 
detto che la verità è che la 
legge sul divorzio si colloca 
nel quadro di un diritto di 
famiglia che va modernizza
to, ed è stata la DC a ritar
darne «la revisione in pale
se attesa del 12 maggio: con 

la vittoria dei « no » « ha 
soggiunto Mamml — sarà pos
sibile aprire il campo a una 
discussione su questo e su al
tri problemi inerenti ai di
ritti civili, e la società italia
na compirà un risolutivo pas
so in avanti». 

Duramente polemico con 
Fanfani è stato l'on. Orlandi, 
che ha parlato a Palermo. 
Egli ha detto che il « presti
to» di voti chiesto dal segre
tario de per il 12 maggio è ri
volto a far prevalere, « non 
per un giorno ma per un lun
go periodo, il principio del
l'intolleranza », ed ha ricorda
to l'esempio dei cattolici bel
gi, citato in una famosa let
tera dì Sturzo, che si rifiuta
rono di abrogare la legge sul 
divorzio pur avendo la mag
gioranza parlamentare. « Lu 
scelta — ha detto — era ed è 
tra la tolleranza e l'intolle
ranza » E « nella battaglia di 
oggi, che è la battaglia del
l'intolleranza, la DC si ritro
va sola con i fascisti ». 

Il segretario del PSI, De 
Martino, ha rilasciato un'in
tervista al Corriere della sera, 
sottolineando i rischi di un 
eventuale successo dei « si », 
il quale inevitabilmente influi
rebbe « sul clima generale po
litico ». « 7/ fatto che la DC 
abbia al suo fianco missini e 
forze clericali — ha soggiun
to De Martino — è il dato 
più allarmante della situa
zione ». 

Riferendosi alle recenti pro
poste fanfaniane di patto di 
legislatura, il segretario del 
PSI ha affermato che « l'in
stabilità dei governi 7ion de
riva da cause istituzionali ma 
politiche (...) Il patto di legi
slatura, che oggi è stato pro
posto da Fanfani e che un 
tempo era stato suggerito du 
Nenni, non credo — ha detto 
De Martino — che porterebbe 
di per sé un rimedio alla in
stabilità dei governi. E poi it 
primo patto di legislatura la 
DC dovrebbe farlo con sé stes
sa, risolvendo i suoi problemi 
interni». 

Ribadito il 
dissenso del PCI 

sui decreti 
scolastici 

In relazione alla notizia dii 
fusa da un'agenzia di stam 
pa e pubblicata da alcuni 
giornali secondo cui la com
missione mista di parlamen
tari, sindacalisti e esperti in
caricata di esprimere i pa
reri sui decreti delegati di at
tuazione dello stato giuridico 
del personale della scuola si 
orienterebbe ad esprimere 
parere favorevole «salvo al
cune modifiche che non in
taccano però la natura dei 
provvedimenti » La sezione 
scuola del PCI ed i parla
mentari comunisti membri 
della commissione hanno 
rilasciato la seguente pre 
cisazione: « La notizia è 
del tutto destituita di fonda 
mento: la commissione ha si 
nora terminato solo la discus 
sione generale sui diversi 
schemi di decreto. Nel cor 
so della discussione non solo 
i rappresentanti delle oppo 
sizioni di sinistra, ma anche 
parlamentari della maggio
ranza, sindacalisti ed esper
ti hanno formulato critiche 
sostanziali alle scelte propo
ste dal ministro e solamente 
a partire da lunedì prossimo 
cominceranno le votazioni su
gli articoli della prima bozza 
di decreto riguardante gli or
gani di governo della scuola 

Per quanto in particolare 
riguarda la posizione dei co
munisti abbiamo già espres
so un giudizio di netto dissen
so sugli schemi di decreto e 
condurremo nella commissio
ne e fuori di essa una lotta 
risoluta per ottenere che i de
creti delegati rispettino gli 
accordi dello scorso anno fra 
sindacati e governo e corri
spondano alle esigenze di de
mocratizzazione della scuo
la». 

In ribasso 
il prezzo 
mondiale 

del petrolio 
Le società petrolifere interna 

zionali «hanno guadagnato an 
che quattro dollari a barile ne 
gli ultimi mesi > ha dichiarato 
Io Scià di Persia in un'intervi
sta alla Xeue Zuercher Zeitung. 
In taluni casi hanno raddoppia
to il prezzo all'origine. Lo Scià 
ritiene che un margine di 55 
centesimi di dollaro sia invece 
sufficiente e che spetti alle 
compagnie, e non ai paesi pro
duttori. ridurre, i prezzi. 

Riduzioni di prezzo vengono 
intanto attuate di fatto. Dopo 
l'annuncio che l'Arabia Saudi
ta farà alla Francia un prezzo 
attorno ad 11 dollari il barile 
(di 157 litri) per le quantità 
extra contrattate di recente si 
apprende che anche un contrat
to Libia-Argentina è stato sti
pulato con riduzione del prez70 
da 16 a 13 dollari 

Le nuove tendenze hanno pro
vocato alcuni interventi. II go
verno della Germania occiden
tale ha provocato, con un'azio
ne giudiziaria, il ritiro di au
menti di prezzo al consumo de
cisi da Esso e BP. 
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COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI GARA 
Lavori di costruzione rcie 

idrica e fognante nella frazione 
« Salici i- nel comune di Acri. 
dell'importo a base d'asta di 
L. 106.627.000 ai sensi della leg
ge 3 8-1949 n. 589 e D.P.R. 
15-1-1972 n. 8. La procedura per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella di cui all'art. 1. com
ma 1. lettera A, legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla gara 
nel termine massimo di 15 gior
ni. dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Calabria. 

Acri. 204-1974 
IL SINDACO 

(avv. William 


